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COMUNICATO SINDACALE
I recenti avvenimenti criminosi accaduti, presso parecchie stazioni autostradali del nostro Tronco, oltre ad essere un fenomeno preoccupante in continua crescita, con modi sempre più audaci e cruenti, suscitano estrema perplessità per l’assoluta assenza, da parte aziendale, di provvedimenti tesi alla protezione delle persone direttamente esposte. Dopo una decina di rapine avvenute in poche settimane, di cui l’ultima non più tardi di ieri mattino al casello di Bergamo, i nostri illuminati dirigenti del Tronco, sono stati capaci solo di predisporre, con estrema solerzia, iniziative predisposte unicamente a proteggere gli incassi e il denaro custodito. 
Abbiamo provato a instaurare un rapporto civile di confronto con i responsabili aziendali, fornendo una serie di indicazioni e una serie di richieste (vedi elenco dettagliato allegato al presente) che potevano permettere di abbassare notevolmente il grado di rischio al quale esporre i lavoratori, ottenendo in cambio solamente la promessa di blandi interventi futuri da portare a termine, in tempi e modi indefiniti, dopo un’attenta analisi aziendale del rapporto costi/benefici e la rassicurazione che gli enti preposti stanno vigilando attentamente sul fenomeno.
Come se non bastasse, per aumentare i problemi e i fattori di rischio, sono apparse, esclusivamente nelle stazioni dotate di cassa automatica, anonime indicazioni prive di firma e di ufficialità, contrastanti con i dettati del C.C.N.L. e con le disposizioni di servizio vigenti in materia, che invitano il solo personale esattoriale operante nel turno notturno delle predette stazioni, a terminare la riscossione del pedaggio in modalità manuale alle ore 24,00 e a ritirarsi negli uffici dopo aver naturalmente prelevato e messo in sicurezza, attraversando piazzali e cunicoli di sottopasso, completamente incustoditi e accessibili a chiunque, tutte le somme di denaro presenti a qualsiasi titolo nelle cabine d’esazione. 

La sicurezza, intesa come tutela della propria incolumità fisica, è un diritto primario ed è una componente indispensabile della qualità della vita di ognuno di noi, un elemento fondamentale inteso, nell’accezione generale del termine, come bene da salvaguardare e da preservare, specialmente in presenza di situazioni di pericolo che possano inficiare l’incolumità pubblica e l’integrità fisica dei singoli. Vi è quindi l’esigenza che tale diritto sia garantito, in modo particolare e preciso, in rapporto ai sempre più frequenti fenomeni di criminalità diffusa presenti sul territorio dove si vive e si lavora.
Per quanto sopra esposto, non ritenendo più possibile procrastinare ulteriormente l’individuazione di soluzioni adeguate e per contrastare l’indifferenza aziendale sull’argomento siamo a proclamare:
uno sciopero di 2 ore
 per turno o giornata lavorativa
 di tutto il personale del comparto esazione
da attuarsi con le modalità che verranno in seguito comunicate in entrambe le giornate di: 

Venerdì 14 giugno 2013

Domenica 16 giugno 2013 

Milano 04.06.2013
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